
VI T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Mentre il sole già volge al declino, 
sei ancora il viandante che spiega 
le scritture e ci dona il ristoro 
con il pane spezzato in silenzio. 
Cuore e mente illumina ancora 
perché vedano sempre il tuo volto 
e comprendano come il tuo amore 
ci raggiunge e ci spinge più al largo. David Maria Turoldo 

lettore 2: 

Io non prego perché Dio intervenga. Chiedo la forza 
di capire, di accettare, di sperare. Io prego perché 
Dio mi dia la forza di sopportare il dolore e di far 
fronte anche alla morte con la stessa forza di Cristo. 
Io non prego perché cambi Dio, io prego per cari-
carmi di Dio e possibilmente cambiare io stesso, cioè 
noi, tutti insieme, le cose. Infatti se, diversamente, 
Dio dovesse intervenire, perché dovrebbe intervenire 
solo per me, guarire solo me, e non guarire il bam-
bino handicappato, il fratello che magari è in uno 
stato di sofferenza e di disperazione peggiore del 
mio? Perché Dio dovrebbe fare queste preferenze? 
 

Perché dire: Dio mi ha voluto bene, il cancro non ha 
colpito me ma il mio vicino! E allora: era un Dio che 
non voleva bene al mio vicino? E se Dio intervenisse 
per tutti e sempre, non sarebbe un por fine al libero 
gioco delle forze e dell'ordine della creazione? Per 
questo per me Dio non è mai colpevole. Egli non può 
e non deve intervenire. Diversamente, se potendo 
non intervenisse, sarebbe un Dio che si diverte da-
vanti a troppe sofferenze incredibili e inammissibili. 
Ecco perché, come dicevo prima, il dramma della 
malattia, della sofferenza e della morte è anche il 
dramma di Dio.  David Maria Turoldo 

lettore 3: 

  Padre, 
non sappiamo più ascoltare; 
  Padre, 
nessuno più ascolta nessuno: 
nessuno sa fare più silenzio! 
Abbiamo perso 
il senso della contemplazione, 
perciò siamo così soli e vuoti, 
così rumorosi e insensati; 
e inevitabilmente idolatri! 
Anche quando l'angoscia ci assale 

donaci, o Padre, di non dubitare; 
o anche di dubitare, 
ma insieme di sempre più credere: 
di credere alla tua fedeltà, 
al tuo amore 
al di là di tutte le apparenze; 
e con il tuo Spirito 
sempre presente 
nella nostra storia.  David Maria Turoldo 

 

I Antifona: il Signore è la mia fiducia. 
    I lettura: Ger 17,5-8  lettore 4: 

Così dice il Signore: 
«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamarisco nella steppa; 
non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l'uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d'acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 
nell'anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti». Gloria - I ant. 
 

II Antifona: Beato l'uomo che confida nel Signore. 
Salmo: dal Salmo 1  lettore 3: 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 
 

Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. Gloria…II ant. 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Corìnzi  
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, 
come possono dire alcuni tra voi che non vi è resur-
rezione dei morti? 
Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è ri-
sorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra 



fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò an-
che quelli che sono morti in Cristo sono perduti. 
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per 
questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uo-
mini. 
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di co-
loro che sono morti. 1 Cor 15,12.16-20 
 

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 6,17.20-26 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in 
un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi disce-
poli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da 
Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, 
perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezze-
ranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 
dell'uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel 
cielo. 
Allo stesso modo infatti agivano 
i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, 
perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. 
Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi 
profeti». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Vieni di notte, 
ma nel nostro cuore è sempre notte: 
e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni in silenzio, 
noi non sappiamo più cosa dirci: 
e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni in solitudine, 
ma ognuno di noi è sempre più solo: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni, figlio della pace, 
noi ignoriamo cosa sia la pace: 
e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni a liberarci, 
noi siamo sempre più schiavi: 
e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni a consolarci, 
noi siamo sempre più tristi: 
e, dunque, vieni sempre, Signore. 
 

Vieni a cercarci, 
noi siamo sempre più perduti: 
e, dunque, vieni sempre, Signore, 
 

Vieni, Tu che ci ami: 
nessuno è in comunione col fratello 
se prima non è con Te, o Signore. 
 

Noi siamo lontani, smarriti, 
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: 
vieni, Signore, 
vieni sempre, Signore. David Maria Turoldo 

 

Intenzioni di preghiera libere…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:  Padre nostro… 

lettore 4: 

O tu che sovrasti la terra 
e incombi, 
uragano che schianta la pietra: 
uragano che passi sulle nostre vite 
come il rullo 
sopra gli asfalti: 
no, i miei pensieri non sono i tuoi pensieri, 
le mie vie non sono le tue vie; 
tu sei il Contrario, 
l'Oppositore! 
Tarlo sei di tutti i sistemi, 
polverina mortale di queste filosofie: 
Dio sola nostra necessità. 
David Maria Turoldo       Amen Amen Amen 


